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L’Italia sta affrontando da qualche tempo i problemi di un suo nuovo assetto costituzionale in senso federale, sia dal punto di vista istituzionale che fiscale.


Tenuto conto del testo del nuovo articolo 117 della Costituzione, al legislatore nazionale spetta fissare i principi fondamentali del sistema tributario dello Stato, nonché i criteri della perequazione delle risorse finanziarie: la legislazione regionale può, in certa misura, armonizzare i bilanci pubblici “secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario (art. 119 della Costituzione).


Questo stesso articolo stabilisce che i Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa. Nell’esercizio di questa loro autonomia, detti Enti possono stabilire le entrate, il livello della pressione fiscale locale e le forme di gestione delle fasi di acquisizione delle entrate stesse.


Le entrate degli Enti territoriali italiani dovranno perciò essere costituite da: 

· tributi propri direttamente istituiti e gestiti

· altre entrate proprie

· compartecipazione e tributi erariali

· trasferimenti perequativi per gli enti con minore capacità fiscale per abitante.

Purtroppo il federalismo fiscale non è ancora entrato in vigore in Italia e, come è stato rilevato da una recente Relazione della Corte dei Conti, le leggi finanziarie che si sono succedute negli ultimi anni hanno mantenuto, in notevole parte, il sistema dei trasferimenti dallo Stato agli Enti territoriali.


In attesa della Legge-quadro sul federalismo fiscale, è stata costituita l’Alta Commissione di studio per indicare al governo gli orientamenti richiesti dal coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario. Di tale Commissione fanno parte anche rappresentanti della Regione e degli Enti locali.


La situazione attuale della finanza locale oggi, in Italia, appare fortemente indebolita: i trasferimenti statali agli enti locali hanno subito, tra il 2003 e il 2005, una riduzione complessiva del 3,06%.
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